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POLITICA INTERNA 

Da Messina il segretario socialista 
torna a propiziare un dialogo col Pds 
ma dice: «Molti dirigenti non hanno 
ancora divorziato dairantìsocialismo» 

«Un processo di unità socialista 
non sarà certo la distruzione di chi vuole 
contribuire». No a «confusi alternatami» 
La De prepara manovre? «Non provateci... » 

Craxi teme «complotti» contro il Psi 
Ocehetto: «Da noi nessuna arroganza sull'unità a sinistra» Achille Ocehetto Bettino Craxi 

L'unità socialista è una prospettiva concreta, l'alter
nativa di sinistra è confusa e generica >. Anche a Mes
sina Craxi batte il tasto delle prospettive a sinistra al
ternando aperture a chiusure. Critica D'Alema («spo
sato da giovane all'antisoctalismo e non ancora di
vorziato») ma assicura che l'unità socialista non pre
suppone la distruzione del Pds. Frecciate alla De e 
una nuova accusa: un complotto» contro il Psi? 

' OAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISniNDINO 

••MESSINA. .Rileggendo 
tutto ciò che si e detto e scrit
to in questi anni e questi me
si, possiamo concludere che 
il nostro Invito non ha incon
tralo un muro del tutto Impe
netrabile, anche se appare 
chiaro che molti dirigenti si 
sono sposati da giovani con 
0 settarismo e l'antisociali-
smo e da questi non hanno 
ancora divorziato». L'inviso di 
cui parla Craxi è ovviamente 
la prospettiva dell'unita so
cialista, ed è un invito erte 
per il segretario socialista è 
meglio non rifiutare. Quanto 
ai dirigenti Pds sotto Uro, Il ri
ferimento e chiaro: Craxi 
parla di D'Alema che in una 
dichiarazione riportata dai 
giornali ieri (ma in realtà re
sa qualche giorno (a) affer
mava che la prospettiva del 
leader socialista non sembra 

l'alternativa ma piuttosto la 
distruzione del Pds. Quella 
dichiarazione non gli «• pia
ciuta per niente ma permette 
al leader socialista di preci
sare: .Ritengo - dice - che 
noi insisteremo per creare le 
condizioni più favorevoli per 
avviare un processo Ci unità 
socialista cine tutto dovrà es
sere, salvo che la distruzione 
di qualcuno che adesso vo
glia contribuire con le pro
prie idee. Iti propria forza, le 
proprie esperienze.. 

Insomma Craxi, nonostan
te le frecciate, sembra man
tenere una porta aperta al 
dialogo a sinistra, confer
mando i segnali dell'ultima 
settimana. Dell'unita sociali
sta aveva parlato il giorno 
prima nel paese dei suoi avi 
come di -un processo di por
tata storica che non può es

sere ostacolata da ostacoli 
contingenti», come le diverse 
valutazioni in materia di ri
torme istituzionali tra Pds e 
Psi. Ieri a Messina, aprendo 
ufficialmente la campagna 
elettorale per le regionali si
ciliane, ha ribadito il concet
to. Quello che parla nei padi
glioni della fiera è un Craxi 
che alterna frecciate ad aper
ture. Dice di aver avuto rispo
ste arroganti quando ha pre
sentato la proposta dell'unità 
socialista ma poi facendo il 
bilancio trova che in fondo il 
suo richiamo non è rimasto 
del tutto inascoltato. Dice 
che questa proposta è l'uni
ca credibile e concreta, men
tre invece Ocehetto non fa
rebbe che «agitare confuse e 
indistinte formule altemativi-
stiche». Alla fine, sul capitolo, 
Craxi mostra sicurezza: «La 
prospettiva è aperta, 6 un te
ma Ineludibile, si imporrà 
con la forza dei fatti e del 
Psi.. 

Tuttavia, quello che parla 
è un Craxi solo apparente
mente sicuro dei suol obietti
vi. Certo ribadisce che sul 
problema del presidenziali
smo i cittadini dovranno pri
ma o poi dire la loro, ma non 
spende nemmeno una paro
la sull'ultima intervista di 

Cossiga. E in compenso lan
cia frecciate alla De. Anzi, 
ma sarà per il clima preelet
torale, il leader socialista di
ce di fiutare aria di complot
to. Non quello di cui, secon
do I socialisti, sarebbe vittima 
il capo dello Stato ma quello 
che potrebbero ordire ai 
danni del Psi, De e Pds. Craxi 
dice di fiutare manovre e ma-
novrettc: «Cominciamo ad 
interrogarci per capire cosa 
c'è in questa confusione del
la politica italiana, per capire 
meglio se ci sono degli ambi
ti, dei doppi giochi...ne par
leremo, noi ricordiamo che 
non siamo stupidi e che av
vertiamo in tempo i pericoli 
che si possono parare sulla 
strada dei socialisti». Per la 
verità Craxi non chiarisce 
molto in che consisterebbero 
queste manovre, in compen
so ricostruisce la storia delle 
elezioni dell'83 e dell'87 In 
modo indicativo: «Nell'83, 
per escluderci dall'area di 
governo - dice - la De con
dusse la campagna elettorale 
contro di noi e si prese una 
gragnuola di legnate sulla 
schiena. Nell'87 è tornata al
la carica e allora per ottenere 
l'indispensabile consenso 
comunista allo scioglimento 
delle Camere, qualche mez

za promessa al Pei fu fatta, 
nessuna cosa scritta per cari
tà, solo parole del tipo qui lo 
dico, qui lo nego...e la gra-
gnuola la prese il Pei». E con
clude In romanesco: >Mo' 
non vorrei che dopo il due ci 
fosse il tre». Insomma, sem
bra dire Craxi, non riprovate
ci. Alla De ricorda che sono i 
socialisti ad essere sempre 
stati leali. E ricorda che le co
se buone in matena di gover
no le hanno fatte i socialisti. 
lo, dice In pratica Craxi, ho 
ndotto l'inflazione, io ho as
sicurato la fase espansiva 
dell'economia. 

Ai siciliani ricorda un con
cetto che sta diventando un 
cavallo di battaglia nei temi 
economici e sociali: il sud 
d'Italia deve diventare il pun
to di passaggio tra sud del
l'Europa e sud del mediterra
neo. E per questo serve che 
la criminalità organizzata 
venga sconfitta perchè l'im
magine che essa dà del meri
dione non consente alcuno 
sviluppo produttivo né alcun 
interesse dei capitali. Quanto 
ai messinesi, toma a promet
tere il ponte e la creazione di 
una enorme area metropoli
tana tra Reggio Calabria e la 
città siciliana. Ma è una pro
posta che strappa solo un 
applauso di circostanza. 

Martelli apprezza 
D'Alema. Il Pds dice: 
«Parliamo di riforme» 
Hi ROMA. Lo scambio di 
battute a distanza tra Pds e 
Psi, all'insegna della volontà 
duina ricerca comune sul te
ma dell'unità delle sinistre, e 
senza fare dei dissensi Mille 
materie istituzionali pregiudi
ziali insormontabili, è conti
nuato nella giornata di ieri 
con interventi di Achille Oc
ehetto dopo il comizio di 
Craxi a Messina e, in serata di 
Claudio Martelli. 

Il segretario del Pds, in una 
dichiarazione al nostro gior
nale, afferma che «è del tutto 
privo di fondamento che da 
parte nostra siano venute 
delle risposte arroganti n-
spetto al problema storico 
della ricomposizione delle 
forze che si ispirano agli 
ideali socialisti. Anzi il Pds è 
sorto con l'obbiettivo stonco 
di determinare e favorire il 
massimo di unità possibile 
tra tutte le forze della sinistra. 

attraverso un autentico pro
cesso innovatore, che con
giunga la necessaria riflessio
ne sulla comune radice so
cialista con la capacità di in
novazione del pensiero so
cialista e democratico». 

•Nello stesso congresso di 
Rimini (e successivamente) 
- continua Ocehetto - abbia
mo più volte ribadito il nostro 
interesse nei confronti di una 
prospettiva umtana che 
prendesse le mosse da un se
rio approfondimento pro
grammatico, dalla capacità 
di mettere in campo dei veri 
e propri "cantieri delle rifor
me". Questo contesto sareb
be già un passo chiarificatore 
se effettivamente, (come ap
pare dalle parole pronuncia
te da Craxi a Messina, ndr) si 
riconoscesse a ciascun sog
getto (e quindi al Pds) la 
possibilità di contnbuire, con 
la propria'-torza e le proprie 

idee. Propno per questo ab
biamo più volte sostenuto 
che non si trattava di passare 
da una tradizione all'altra, 
ma di contribuire ciascuno 
ad approfondire nella nuova 
fase storica i compiti e le ra
gioni di una forza autentica
mente socialista: cioè di una 
forza che si presenta alterna
tiva all'attuale stato di cose». 

Se dunque cessasse il gio
co delle schermaglie nomi
nalistiche, fa capire Ocehet
to, l'obiettivo di una ricerca 
programmatica e politica co
mune potrebbe davvero as
sumere una dimensione di 
concretezza. Nel dialogo or
mai in qualche modo naper-
to tra i due partiti, e scaturito 
dall'intervista aW'Umtò di 
Massimo D'Alema, è interve
nuto ieri anche Claudio Mar
telli. Se Craxi. da Messina, 
era parso voler polemizzare 
proprio col coordinatore del 
Pds, il vicepresidente del 
Consiglio socialista sceglie 
invece deliberatamente II 
«numero due- del Pds come 
interlocutore privilegiato: 
«Ho molto apprezzato il con
tenuto di quell'articolo - ha 
detto parlando a Mantova ad 
un incontro con quadn so
cialisti - D'Alema ha detto in 
sostanza: "non dividiamoci 
sul presidenzialismo, realiz

ziamo un'intesa e poi, se vo
lete chiamiamola pure unità 
socialista". Vi è un approccio 
diverso a questa impostazio
ne- l'unità tra socialisti e 
compagni dell'ex Pei. anche 
attraverso passaggi interme
di, potrebbe essere aiutata 
dalla riforma in senso presi
denziale, una unità magari 
pnma di carattere federativo 
e poi più organico. Comun
que - ha aggiunto Martelli -
se ne può discutere. L'essen
ziale è che forse D'Alema più 
di Ocehetto ha colto il punto 
di fondo: che se non si co
struisce (e lo si può fare solo 
con i socialisti) una robusta 
forza riformista, inesorabil
mente, in questo o in altn re
gimi istituzionali la vita politi
ca del paese graviterà sul 
partito di maggioranza relati
va». Secondo il «numero due» 
socialista si tratta invece di 
•creare un altro grande polo 
di riferimento sulla base del
le tradizioni comuni del mo
vimento dei lavoratori, del 
sindacalismo più moderno, 
delle battaglie democratiche 
e libertarie e dell'esigenza 
che abbiamo anche noi a si
nistra di modernizzare cultu
ra e comportamento; un po
lo non necessariamente an
tagonista, ma democratico, 
riformista e socialismi». 

Si vota in 60 Comuni 
Affluenza alle urne regolane 
Tentativo di broglio de 
in un seggio di San Salvo? 
••ROMA. Si è votato per tut-

S<* domenica, e si votertran-
* oggi, nei 60 comuni che 

devono rinnovare 1 consigli co
munali e a Casetta, dove si rin
nova Il consigHo provinciale. 
Seggi aperti per 980.780 eletto
ri, e dalla direzione centrale 
dei servizi elettorali del mini
stero dell'Interno, hanno fatto 
sapere le prime percentuali di 

Fino alle ore 22, per le co
munali, aveva votato il 64,9 per 
cento degli elettori. Nelle pre
cedenti consultazioni, alla 
stessa ora, era già andato alle 
urne il 67,2 per cento. Per il nn-
novo del consiglio provinciale 
di Caserta, invece, sempre alle 
22, era gii andato a votare il 
54,9 per cento degli elettori. 
Nelle precedenti votazioni, 
svolteli nel 1985, alla slessa 
ora, aveva già volito il 68,3 per 
cerilo degliavenu diritto al vo
to. C'è, come si nota, con il 
passato un qualche scarto nei 
dati delle affluenze, ma, fanno 
sapere dal ministero, non sono 
dati troppo paragonabili, in 
quanto le votazioni precedenti 
erano state ellettuate in date 
divette. 

A questa tornata ammini
strativa guardano un po' tutti 1 
partiti: « il primo test dopo la 
crisi di governo e la bagarre 
istituzionale. Inoltre: è anche 
la prima prova del neonato 
Pds e la prima opportunità per 
verificare la crescita del •feno
meno-leghe». Il voto è poi lm-

1 portante anche per capire co-
; me ta gente reegisce-nlltotftn-

siva della criminalità. I seggi, 
infatti, si son> aperti in due dei 
centri più «caldi» della Cala
bria: Palmi e Lamezia Terme. 

Tuttavia, l'unico incidente di 
rilievo, è accaduto a San Salvo, 
in provincia di Chieti. Non è un 
incidente cri Tibiale, nel «uso 
che non ci sono state «pirate
rie e non è stato usato alcun 
candelotto di dinamiti per 
convincere al voto qualcuno. 
Si tratta, invece, con buona 
probabili!*!. Ci un classico caso 
di «broglio». Verso le 11,1.0 del 
mattino, nel seggio elei orale 
numero 1.3, il presidente del 
seggio, Francesco Bonanni, 
funzionario della Corte di Ap
pello dell'Aquila, ha allontana
to Donalo Pasciuta rappresen
tante di lista della Democrazia 
cristiana, cavaliere del lavoro e 
responsabile della sezione An-
mil (Associazione nazionale 
mutilati e invalidi del lavoro). 
Il rappresentante di lista si ag
girava, con atteggiamenti so
spetti, vicino alle urne, già col
me di un notevole mucchio di 
tagliandi. Accertamenti' per 
terra, vicino alle acarpe del 
rappresentante di lista, una 
scheda elettorale. Il tagliando, 
forato, non era però suo. Ap
parteneva invece a Giuseppe 
Travaglini, 82 anni, ricoverato 
in ospedale. Il rappresentante 
di lista ama votato anche per 
lui? Polizia e carabinieri inda
gano. 

CHE TEMPO FA 

Accordo nella notte con la minoranza per la gestione del partito. Le divergenze restano 

Conclusione unitaria al congresso del Pli 
Ma Attissimo loda Cossiga. Biondi no 
Nel partito liberale non esistono più «minoranze» in
terne. L'ha sancito una riunione notturna tra Altissi
mo, Costa, Biondi e Sterpa. Tutte le componenti del 
Pli parteciperanno alla gestione della forza politica. 
Altissimo, che oggi sarà confermato segretario ha 
replicato al dibattito: insiste sulla repubblica presi
denziale, vuole un referendum sulle riforme istitu
zionali. E cita Cossiga. 

STIPANO BOCCOHBTTI 

BEI ROMA. «Sentita», «medita
ta», «leale». Patta solo «nell'inte
resse del partilo». Tante defini
zioni per raccontare il finale a 
•tarallucci e vino» del congres
so liberale. L'altra notte, infatti, 
Altissimo ha messo attorno ad 
uno stesso tavolo Costa. Bion
di, Sterpa e (pare) anche Ze
none. Nessuno dei rappresen
tanti delle varie aree del picco
lo partilo aveva apertamente 
contestato il segretario dalla 
tribuna. Ma tanti •distinguo» 
sulla proposta centrale dell'as
sise, la repubblica semi-presi
denziale, devono aver preoc
cupato Altissimo. E bastata 
qualche ora di discussione per 
ricomporre tutto. Insomma, Al
tissimo ha strappato alle ex-
-mlnoranze un via Ubera alla 
gestione unitaria del partito. Si 
farà cosi: 1 delegati voteranno 
un «preambolo» unitario e l'ac
cordo si riverbererà anche su
gli organigrammi. Costa, Bion
di e Sterpa dovrebbero entrare 
in un nuovo organismo, una 
sorta di «esecutivo». Le elezioni 

per il Consiglici Nazionale so
no avvenute ugualmente su li
ste separate. Via non sarà un 
problema: Costa ha annuncia
to Il ritiro della propria candi
datura a segretario. E cosi, og
gi. Altissimo sarà riconfermato 
all'unanimità. 

Unanimità nella gestione. 
Dovuta forse, però, solo alla vi
cinanza delle elezioni siciliane 
(e di quelle politiche?) dove 1 
liberali sono convinti di fare il 
•pieno». Unanimità nella ge
stione, ma non -cosi sembra -
nelle scelte politiche. Anche 
l'ultima giornata di dibattito 
(segnata dalle conclusioni di 
Altissimo) ha fatto registrare, 
inlatti, voci discordi. SI parla 
ovviamente della proposta di 
riforma Istituzionale, perchè 
sul resto il Pli sembra compat
to nel «vantare» l'affermazione 
di una cultura liberale nella 
politica del governo (Sterpa 
ha detto che è riuscito ad intro
durre «altri elementi liberati» 
avendo «imposto» una «vera 

privatizzazione» e ha aggiunto: 
•Sono d'accordo con Carli che 
se si foste dimesso... l'avrei 
preceduto»). Insomma, non 
tutti sembrano sposare appie
no le tesi di Altissimo. Sicura
mente non l'onorevole Biondi. 
Giunto a parlare dell'elezione 
del Presidente, il promotore 
del referendum sulle preferen
ze, se n'è uscito cosi: «Non ho 
capito se la riforma semi-pre-
sidenziale vuol dire una rifor
ma dalla cintola in giù o dalla 
cintola In su». £ stato jl suo soli
to modo brillante per sostene
re che l'elezione diretta del ca
po dello Stato deve essere as
solutamente compensata» da 
altn aggiustamenti. Primo fra 
tutti, la riforma elettorale. E an

fanato 
Altìssimo, 
segretario 
del Pli 

che in questo caso, Biondi ha 
tirato un'altra stoccata: «Il voto 
su due turni comporta per for
za di cose la necessita di al
leanze. E noi abbiamo fatto 
troppo presto a salutare il pas
saggio del Pri all'opposizione» 
(ed è stata l'unica voce non 
sferzante nei confronti di La 
Malia). L'intervento di Biondi 
va segnalato, comunque, an
che per un altro passaggio: an
che il leader dell'(ex) mino
ranza si pone come «interpre
te» delle esigenze dei profes
sionisti, dei piccoli imprendito-
n. Figure che nella sua idea 
vanno contrapposte ai lavora
tori, alle organizzazioni che li 
rappresentano. Tant'è che 
Biondi ha detto di «avere la 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sembra finalmente voglia aprirsi 
un varco verso (I miglioramento delle con
dizioni atmosferiche. L'anticiclone atlanti
co, che per lungo tempo si è esteso verso 
l'Europa nord occidentale, sembra, nei 
prossimi giorni, voler portarsi nella sua po
sizione abituale In questa stagione, cioè 
sembra voler estendersi verso l'Europa 
centrala • il bacino del Mediterraneo. An
cora per qualche giorno avremo condizioni 
di variabilità più o meno accentuata ma non 
avremo più le pesanti condizioni di cattivo 
tempo che hanno caratterizzato la prima 
decade del mese di maggio 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie, l'E
milia Romagna, le Marche, l'Umbria e l'A
bruzzo ai avranno ancora addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi o temporali 
ma con tendenza a graduale attenuazione 
del fenomeni. Su tutte le altre regioni italia
ne condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane condi
zioni di tempo variabile tenendo presente 
che l'attività nuvolosa sarà più frequente 
lungo la fascia orientale della penisola 
mentre le schiarite saranno più ampie e più 
persistenti lungo la fascia occidentale. La 
temperatura comincerà a aumentare 
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tentazione di denunciare Tren-
tin quando sostiene che il lavo
ro autonomo non paga le tas
se». 

Nessuno gli ha replicato. La 
risposta sulle riforme Istituzio
nali gliel'ha data invece Altissi
mo. Il segretario ha ricordato 
puntigliosamente che quella 
espressa al congresso non era 
una sua posizione, ma che era 
stata ampiamente discussa da 
tutta la direzione. Il Pli a giorni 
presenterà un progetto di va
riazione del famoso articolo 
138. Che i liberali vorrebbero 
cambiare anche per permette
re agli elettori di pronunciarsi 
«sullo schema di riforma che 
preferiscono». Insomma, una 
proposta tanto vicina a quella 
di Craxi. Cosi come Altissimo 
sembra condividere i giudizi 
del Psi sul presidente della Re
pubblica. Se Biondi aveva con
sigliato a Cossiga «un amico 
che ogni tanto lo trattenga per 
la giacca». Altissimo ha addint-
tura concluso la sua replica 
•citando» una frase del presi
dente. Senza nominarlo ma 
chiamandolo semplicemente 
«un amico». Il leader liberale, 
mentre già cominciava I-Inno 
alla gioia», ha scandito: «La 
gente comune che lavora, gioi
sce e soffre, non chiede uto
pie..., ma la liberta' di amare i 
propri sogni razionali...». E il 
sogno del popolo liberale de
v'essere proprio la repubblica 
presidenziale, visto che la pla
tea in piedi ha tnbutalo una ve
ra ovazione al propno leader. 

A Rimini le assise del Psdi 
Cariglia senza rivali 
parla di alternativa 
e boccia il presidenzialismo 
Bai RIMIMI. Da oggi il Psdi tie
ne a Rimlni II suo ventitreesi
mo Congresso nazionale, che 
si aprirà alle 17 con una rela
zione del segretario Antonio 
Cariglia. I socialdemocratici 
sbarcano in riviera tranquilli, 
dopo aver lasciato alle spalle 
la grande paura di essere 
spazzati via, due anni fa, dalla 
scissione dell'Uds di Longo e 
di Romita. La forza elettorale 
del partito si è attestata poco 
sotto il tre percento, il gruppo 
dirigente si presenta al con
gresso con una mozione uni-
tana, il legretano ha la neon-
ferma in tasca, tanto più che 
Carlo Vizzini, antagonista di 
Cariglia nel passato, è ora a 
capo del ministero delle Po
ste. E la presenza del Psdi nel 
governo si è rafforzata, benefi
ciando dell'esodo repubblica
no. 

Cariglia, l'uomo del «buon 
senso», o - come ama dire -
dell' «ottimismo della ragio
ne», sostiene di avere In cuore 
l'alternativa di sinistra, e una 
socialdemocrazia che cambi 
l'Italia. Ma per ora rimanda 
tutto a quando il Pds «risolverà 
i conflitti latenti fra due ten
denze, una che guarda avanti 
e una che guarda indietro», e 
consiglia agli uomini di Oc
ehetto di concentrare l'oppo
sizione sulla De, perchè Psdi e 
Psi stanno nei governi quasi 
per causa di forza maggiore. Il 

segretario va al congresso 
bocciandola repubbUca'pfe» 
sidenziale («non è una que
stione dinmente per la sini
stra») e il referendum proposi
tivo, e sbandierando invece il 
modello tedesco della «sfidu
cia costruttiva», l'elezione del 
premier da parte delle Came
re, e il «patto di coalizione», 
con una legge elettorale che 
favorisca le aggregazioni fra i 
partiti, magan con una soglia 
di sbarramento 

Il congresso socialdemo
cratico si chiuderà giovedì 16 
con la replica del seguitano. 
La giornata di mercoledì sarà 
interamente dedicata alla di
scussione del programma, 
con tre commissioni che si oc
cuperanno rispettivamente di 
«stato», «società civile» e «am-
biente-economia-servizi». Ci 
sarà un confronto sull'emit
tenza, presieduto da Vlzzini, 
fra Manca e Berlusconi, e una 
tavola rotonda sullo stesso ar
gomento. 

I delegati al congresso di Ri-
mini sono 556 Rappresenta
no 107.835 iscritti, organizzati 
in oltre 3.000 sezioni. II partito 
ha 31 consiglieri regionali, 
107 consiglieri provinciali e 
3 362 consiglieri comunali. I 
deputati sono dodici, i senato
ri sono cinque, i parlamentari 
europei sono due Apparten
gono al Psdi 1.080 assessori e 
116sindaci. 

ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA ! 

Italia Radio (In collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per 1 concerti di 

STING 
di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15.30 e alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA I 

TELEFONI 06/6791412 -06/ 6796539 

Italia 
7numen 
6 numeri 

Tariffe d i abbonamento 
Annuo 

L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592.000 L 298.000 
6numen L 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stato ali Unita SpA. via del Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propagali. 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod.(mm 39x1)0) 

Commerciale fenale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale (estivo L 515.000 

Finestrella l'pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella I* pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Locali -Concess -Aste-Appalti 
Fonali L 530 000 - Sabato e Festivi L, 600 000 
A parola Necroloaie-part -lutto L 3.500 

Economici t 2 000 
Concessionanc per la pubblicità 

S!PRA,via Bertola 34, Tonno, lei. 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nigi <pa, Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano-via Cino da Pistoia 10 

Sesspa, Messina -viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari bimas 

4 l'Unità 
Lunedi 
13 maggio 1991 


